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BATTESIMO DEL 

SIGNORE 
 

“Tre prodigi celebriamo in 
questo giorno santo: 
oggi la stella ha guidato i magi 
al presepio, 
oggi l’acqua è cambiata in 
vino alle nozze, 

oggi Cristo è battezzato da Giovanni nel Giordano, 
per la nostra salvezza, alleluia!” (Ant. dei Vespri dell’Epifania). 
La festa del Battesimo del Signore conclude il tempo di Natale. C’è infatti una 
profonda unità che lega tutte queste celebrazioni. Non solo Gesù nasce come 
uno di noi, ma accetta di immergersi nel Giordano con l’umanità peccatrice (lui 
senza peccato) e il Padre lo manifesta a tutti: “Tu sei mio Figlio, l’amato”. 
 
 

Da dieci mesi le acquasantiere delle nostre chiese sono 
vuote per motivi igienici. Ma anche così possiamo fare 
memoria del battesimo all’entrata e all’uscita di chiesa. 
Nell’atto di entrare in chiesa, ci prendiamo un 
momento di riflessione. Ci mettiamo davanti al volto di 
Dio e ci segniamo con la croce. Una breve preghiera ci 

ricorda che stiamo davanti a Dio come battezzati: 
Segno di croce all’ingresso della Chiesa: 
Nell’acqua del battesimo 
mi hai accolto/a con amore 
Vengo a te in preghiera. 

Segno di croce all’uscita della Chiesa 
Dall’acqua del battesimo 
mi hai mandato/a nel mondo 
Fa’ di me uno strumento del tuo amore. 

 



DALLA DIOCESI: …facciamo prevalere il senso di comunità… 
È l’invito che il vescovo Ivo Muser ha pronunciato la sera 
del 31 dicembre durante la Messa di fine anno.  
Il Covid, ha detto monsignor Muser, “ha suscitato una 
nuova solidarietà, qualcosa di cui avremo bisogno anche in 
futuro. Tocca a ciascuno di noi decidere se prevarrà il 
senso di comunità oppure l’egoismo.“ 
. Nel duomo di Bressanone il vescovo Ivo Muser ha 
detto grazie “a tutti coloro che in questo 2020 complesso 
si sono messi al servizio della vita e della comunità negli 
ambiti più diversi, operando in condizioni complicate e 

anche in situazioni di emergenza.“ 
Diciamo addio a un 2020, “che è stato molto diverso da tutto ciò a cui eravamo 
finora abituati. La diffusione del Covid 19 ha cambiato completamente e in 
brevissimo tempo la vita quotidiana. Il virus colpisce le persone in un bisogno 
umano primordiale, il bisogno di comunità. Improvvisamente la parola d'ordine è 
stata mantenere le distanze, rinunciare al contatto sociale.“ 
Da mesi conviviamo con severe limitazioni, “ma sperimentiamo anche molte 
cose che ci infondono coraggio e speranza. Le persone si avvicinano tra loro, 
vogliono aiutare, è sorto un sentimento di reciproca preoccupazione e 
responsabilità…(vedere sito diocesi) 

 
PADRE STEFANO CI RACCONTA:       
Carissimi fratelli e sorelle di Bolzano,  
il nuovo anno ci ha portato qualche giornata di pace. Il primo gennaio la 
parrocchia era più piena del solito. In questo giorno, dedicato alla preghiera per 
la pace, la gente sentiva bisogno di ritrovarsi insieme e incoraggiarsi a vicenda 
dopo il fuggi fuggi dei giorni dopo Natale. Miracolo: la mattina stessa i ribelli 
hanno abbandonato Baoro senza fare del male a nessuno.  
Sabato 2 e domenica 3, l'Epifania, che da noi è anche la festa della parrocchia, 
dedicata a Gesù Bambino. Il nostro vescovo Mons. Mireck, polacco, ci ha fatto la 
gradita sorpresa di passare i 
due giorni con noi. Sabato 
pomeriggio la processione 
nei quartieri con la statuetta 
del Bambinello e poi in 
chiesa il bacio dei fedeli. 
Domenica una messa 
gioiosissima seguita dalla lotteria: l’occasione di distribuire vestiti e quaderni 



ricevuti dai benefattori in Italia. In pomeriggio poi due partitelle di calcio tra i 
movimenti della parrocchia. Tanto hanno fatto che mi hanno tirato in campo e, 
dopo anni, ho tirato di nuovo dei calci a un pallone. La gente era entusiasta di 
vedere il loro parroco "calciatore".  
Così andiamo avanti io e i due confratelli sacerdoti con la nostra gente. Ogni 
giorno, con fiducia, preghiamo per la pace in questo tempo di grande confusione 
e violenza nel paese. Si aspettano a giorni i risultati delle elezioni presidenziali, e 
questi rischiano di fomentare nuove violenze. Intanto, a causa dei ribelli, la 
scuola, le strade, le attività economiche, tutto è bloccato e inizia a mancare 
l’essenziale nei negozi. Questa povera gente merita di meglio.  
Anche a  tutti voi un anno nuovo benedetto dal Signore.  P. Stefano 
 

Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani 
18-25 gennaio 

“Rimanete nel mio amore: produrrete molto frutto” è il titolo della Settimana 
di preghiera per l’unità dei cristiani, che si svolge dal 18 al 25 gennaio – ma 
l’impegno per l’unità tra i cristiani si estende per tutto l’anno. 
“Mediante la solidarietà con coloro che soffrono permettiamo all’amore di Cristo 
di dimorare in noi. La spiritualità e la solidarietà sono intrinsecamente unite”, 
sottolinea l’incaricato diocesano per l’ecumenismo, don Gioele Salvaterra, 
aggiungendo: “Rimanendo in Cristo, noi riceviamo la forza e la sapienza per agire 
contro le strutture di ingiustizia e di oppressione, per riconoscerci pienamente 
come fratelli e sorelle nell’umanità, ed essere artefici di un nuovo modo di vivere 
nel rispetto e nella comunione con tutto il creato.” 
Durante la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani sono in programma le 
seguenti preghiere ecumeniche:  
il 19 gennaio alle ore 18 a Bressanone (Chiesa parrocchiale di San Michele), 
il 21 gennaio alle ore 20 a Merano (Chiesa Evangelica)  
il 22 gennaio alle ore 20 nella chiesa dei Cappuccini a Bolzano con la comunità 
rumeno-ortodossa. 



DAL GRUPPO MISSIONARIO 
Il gruppo missionario ringrazia sentitamente tutta la comunità parrocchiale per 
avere contribuito alle rinunce d’Avvento a favore dei progetti 2020.Daremo 
notizie più dettagliate nel prossimo notiziario. Per ora vi informiamo che le 
offerte ammontano a Euro 2.840 + 
offerta straordinaria    Euro 1.000 in ricordo del fratello 
Il mercatino dei giovani ha prodotto: Euro 460 
 
BREVI INFORMAZIONI DALLA COMUNITÀ PARROCCHIALE: 
 
Anniversari di Battesimo 
Carissime bambine e bambini che nel 2020 avete ricevuto il dono del 
Battesimo nella parrocchia del Duomo – Chiesa dei Domenicani. 
Ci farebbe piacere rivedervi, insieme ai vostri genitori ed eventuali fratelli 
e sorelline, per una piccola celebrazione in occasione del Battesimo di 
Gesù. 
Vi aspettiamo allora sabato, 09 gennaio 2021 alle ore 15.00 nella Chiesa 
dei Domenicani. Sappiamo che non vi piacciono le celebrazioni lunghe e 
per questo la preghiera sarà breve ma bella ed intensa. 
Per la sicurezza vostra e della vostra famiglia, vi garantiamo il rispetto 
delle norme contro il Covid. 
Vi preghiamo di portare con te la tua candela del battesimo. 
Siamo impazienti di potervi rincontrare 

don Mario, don Paolo e il gruppo di lavoro 
 
ven. 22 gen. Preghiera per l’unità dei cristiani 
  ore 20.00 nella Chiesa dei Cappuccini a Bolzano 
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